
Da Poma passa la storia del basket
tra mostre, incontri e solidarietà
Alla Fondazione appuntamento imperdibile per gli appassionati e non solo

il ricordo di quei primi passiPescia Poma Liberatutti nare maglie vissute sui par- bre anche per la sua vittoria
apre il 2026 con una mostra de-
dicata al basket. Dal 22 genna-
io all'8 febbraio, la Fondazio-
ne ospita "Storie ed emozioni
sul parquet", un'esposizione
di cimeli e materiali storici pro-
venienti da una collezione pri-
vata che documenta alcuni
dei momenti e dei protagoni-
sti più significativi della palla-
canestro italiana. Sport tra i
più seguiti e praticati a livello
giovanile, il basket ha attraver-
sato decenni di storia del no-
stro paese, costruendo un lin-
guaggio comune fatto di squa-
dre, palazzetti, tifoserie e figu-
re capaci di lasciare un segno
che va oltre il risultato sporti-
vo. La mostra si inserisce in
questa tradizione di racconto,
proponendo uno sguardo sul
gioco attraverso gli oggetti che
lo hanno abitato.

Il piano superiore della Fon-
dazione ospiterà cimeli del
mondo della palla a spicchi,
esponendo parte di una colle-
zione privata appartenente a
Giacomo Tozzini, chef e do-
cente all'istituto alberghiero
Martini di Montecatini, ma so-
prattutto grande appassiona-
to e allenatore di squadre gio-
vanili di pallacanestro, che dal
2010 ha cominciato a collezio-

Tra gli "ingredienti"
le magliette dei grandi
campioni di questo sport
e l'angolo dedicato
a Joe e Kobe Bryant
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sarà dedicato
al ricordo
del grande
coach
Giovanni
Papini

quet del basket italiano sulle
spalle di grandi giocatori.
La collezione si compone di

oltre 400 maglie da gioco in-
dossate nel corso degli ultimi
decenni; 1.500 fotografie e mi-
gliaia di video; 150 gagliardet-
ti; oltre 100 libri; 20 palloni e al-
cune medaglie dei Campiona-
ti Europei. Di questo patrimo-
nio, Poma esporrà 30 maglie e
altri cimeli per 20 giorni, of-
frendo al pubblico un percor-
so che restituisce la varietà e la
profondità della storia cestisti-
caitaliana.
Tra le maglie esposte figura-

no nomi che hanno segnato in-
tere stagioni del basket nazio-
nale, prima tra tutte quella di
Dino Meneghin, spesso defini-
to il più grande giocatore italia-
no di tutti i tempi, protagoni-
sta di una carriera leggendaria
con Pallacanestro Varese e
Olimpia Milano e vincitore di
innumerevoli trofei nazionali
e internazionali, tra cui sette
Coppe Campioni e numerosi
scudetti. La sua costanza e for-
za sul parquet lo hanno consa-
crato nell'Olimpo del basket
europeo. Accanto alla sua, la
maglia di Alessandro Fantoz-
zi, figura di riferimento nel ba-
sket degli anni '80 e '90, cele-

all'All Star Game dellaLegaBa-
sket nella gara del tiro da tre
punti del 1991, oltre che per il
titolo della Coppa Korac con la
Virtus Roma nel 1992. E, anco-
ra, la maglia del "Poz", Gian-
marco Pozzecco l'inarrestabi-
le playmaker protagonista del-
la scalata della Roosters Vare-
se, della Nazionale italiana e
successivamente della carrie-
ra da allenatore fino alla guida
della squadra azzurra, simbo-
lo di talento e carisma.
La grande parete di ingresso

della Fondazione sarà inoltre
riservata alla famiglia Bryant,
protagonista di un capitolo
unico del basket. Il percorso
espositivo comprenderà og-
getti legati a Kobe Bryant e a
suo padre Joe "Jellybean"
Bryant, di cui verrà esposta la
canotta indossata in occasio-
ne dell'Ali Star Game della Le-
ga Basket de11988, figura ama-
tissima per le stagioni giocate
nel nostro campionato e perla
sua influenza sulla crescita ce-
stistica del figlio. Joe è ricorda-
to per le sue stagioni in Serie A,
dove segnò punti memorabili
e si guadagnò il rispetto degli
appassionati italiani; Kobe,
cresciuto in parte tra i nostri
parquet, portò sempre con sé

nel gioco, creando più tardi
una delle carriere più brillanti
nella storia dell'Nba.
La mostra verrà inaugurata

con il vernissage di giovedì 22
alle 18,30, alla presenza di Gia-
como Tozzini e di alcuni ospiti
del mondo sportivo, in un in-
contro moderato da Lorenzo
Mei, collaboratore delle pagi-
ne sportive del Tirreno e narra-
tore televisivo e radiofonico
del basket di Montecatini.

Giovedì 29 gennaio poi è pre-
vista una cena di beneficenza
il cui ricavato sarà devoluto al-
la Cestistica Audace Pescia
per il miglioramento delle in-
frastrutture dedicate ai giova-
ni. La chiusura della rassegna,
il 7 febbraio alle 18,30, preve-
de un incontro dedicato a Gio-
vanni Papini, figura di riferi-
mento del basket pesciatino.
Nato a Pescia nel 1951, Papini
è stato un allenatore protago-
nista della scena cestistica na-
zionale prima della sua prema-
tura scomparsa nel 2009.

L'esposizione saràvisitabile
dal mercoledì al sabato dalle
10 alle 12,30 e dalle 17,30 alle
22 e la domenica dalle 10 alle
12 e dalle 17,30 alle 22, a ingres-
so libero.
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